Nove anni in Africa in prima linea contro le violenze di massa
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Registrar della Corte Penale Internazionale dell' Aja - autrice del libro:
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Sala degli Atti Parlamentari - Piazza della Minerva, 38 - Roma

Giovedì 9 febbraio 2012 ore 17:00
Silvana Arbia è un magistrato italiano che si occupa da anni di giustizia internazionale. Dal 1999 al 2008 è stata procuratore del Tribunale Penale Internazionale per il Ruanda, riuscendo ad assicurare alla giustizia numerosi responsabili di quel famigerato genocidio che da aprile a luglio del 1994 aveva provocato la morte di oltre un milione di persone. Racconta questa intensa esperienza nel libro “Mentre il mondo stava a guardare” pubblicato nelle edizioni Mondadori. Al 2008 risale la sua elezione, da parte dei giudici della Corte Penale Internazionale, a Registrar (cancelliere) della corte stessa. In questa veste è attualmente coinvolta nel sostegno alle attività investigative e giudiziarie relative ai casi che la Corte sta attualmente trattando, tra cui il procedimento contro il presidente sudanese el Bashir, le indagini sulle violenze commesse nel 2008 in Kenia e quelle sul recente conflitto in Libia.
Introduzione
Manfredi DE VITA    Avvocato, Responsabile Area Giuridica - Centro Studi CRITICALIA
Modera
Francesca SIBANI                                    Giornalista di “Internazionale”
Interventi
On. Franco NARDUCCI                          PD – Vicepresidente Commissione Esteri
On. Pierluigi MANTINI                              UDC - Assemblea parlamentare della organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE)
Sen. Sandro MAZZATORTA                  LNP – Commisione giustizia del Senato 

On. Enrico PIANETTA                              PDL – Commissione Esteri
Prof. Matteo Luigi NAPOLITANO         Docente di Storia delle Relazioni Internazionali 

Comunicazioni Dalle Agenzie:
	DIRITTI UMANI: AL SENATO INCONTRO SUL GENOCIDIO DEL RWANDA

	ROMA (ITALPRESS) - "Il genocidio ruandese deve essere ricordato perche' simili atrocita' non succedano piu'. E' imperativo categorico perche' stiamo parlando di fatti di appena 18 anni orsono". Con questo appello nel ricordo del massacro dei 100 giorni in cui furono trucidati 1 milione di rwandesi di etnia tutsi per mano della minoranza hutu, si e' concluso l'incontro al Senato per presentare il libro di Silvana Arbia, magistrato italiano che decide di occuparsi di giustizia internazionale. "Dal 1999 al 2008 - ha ricordato nel suo intervento Enrico Pianetta, gia' presidente della Commissione Diritti Umani del Senato che si reco' in Rwuanda nel 2001 - Arbia e' procuratore del Tribunale penale internazionale per il Ruanda e riesce ad assicurare alla giustizia numerosi responsabili di quel famigerato genocidio che da aprile a luglio del 1994 aveva provocato la morte di oltre un milione di persone". Alla biblioteca del Senato e' stato presentato il libro della coraggiosa giudice italiana "Mentre il mondo stava a guardare", pubblicato nelle edizioni Mondadori.
L'incontro e' stato organizzato dal centro studi Criticalia.
Assieme all'autrice hanno partecipato al convegno Franco Narducci, Pd, vicepresidente della Commissione esteri della Camera, Pierluigi Mantini, Udc, componente della delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare dell'organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OCSE) che presentera' a breve in Parlamento una proposta di legge per l'istituzione di una giornata del ricordo per le vittime del genocidio in Ruanwa, Sandro Mazzatorta Lega Nord, della Commissione giustizia del Senato e Matteo Luigi Napolitano, docente di storia delle relazioni internazionali. Ha moderato Francesca Sibani, giornalista di Internazionale. Ha portato un saluto il senatore a vita Emilio Colombo.
(ITALPRESS).
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	DIRITTI UMANI: IL GENOCIDIO DEL RWANDA IN UN INCONTRO AL SENATO

	(9Colonne) Roma, 10 feb - 'Il genocidio ruandese deve essere ricordato perche' simili atrocita' non succedano piu'. E' imperativo categorico perche' stiamo parlando di fatti di appena 18 anni orsono'. Con questo appello nel ricordo del massacro dei 100 giorni in cui furono trucidati 1 milione di rwandesi di etnia tutsi per mano della minoranza hutu, si e' concluso l'incontro al Senato per presentare il libro di Silvana Arbia, magistrato italiano che decide di occuparsi di giustizia internazionale. 'Dal 1999 al 2008 - ha ricordato nel suo intervento Enrico Pianetta, gia' presidente della Commissione Diritti Umani del Senato che si reco' in Rwuanda nel 2001 - Arbia è procuratore del Tribunale penale internazionale per il Ruanda e riesce ad assicurare alla giustizia numerosi responsabili di quel famigerato genocidio che da aprile a luglio del 1994 aveva provocato la morte di oltre un milione di persone'. Alla biblioteca del Senato e' stato presentato il libro della coraggiosa giudice italiana 'Mentre il mondo stava a guardare" pubblicato nelle edizioni Mondadori, incontro organizzato dal centro studi Criticalia.
Assieme all'autrice hanno partecipato al convegno Franco Narducci, PD, vicepresidente della Commissione esteri della Camera, Pierluigi Mantini, UDC, componente della delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare dell'organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OCSE) che presentera' a breve in Parlamento una proposta di legge per l'istituzione di una giornata del ricordo per le vittime del genocidio in Ruanwa, Sandro Mazzatorta Lega Nord, della Commissione giustizia del Senato e Matteo Luigi Napolitano, docente di storia delle relazioni internazionali. Ha moderato Francesca Sibani, giornalista di Internazionale. Ha portato un saluto il senatore a vita Emilio Colombo.
'Per il grande impatto emozionale di questo libro e per far conoscere ai giovani che cosa e' stato il piu' recente genocidio dei nostri tempi - ha annunciato Pianetta - presenteremo il libro con incontri appositi a Milano, Napoli, Verona per poi tornare a Roma presso una universita''.
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(ASCA) - Roma, 10 feb - ''Il genocidio ruandese deve essere ricordato perche' simili atrocita' non succedano piu'. E' imperativo categorico perche' stiamo parlando di fatti di appena 18 anni orsono''. Con questo appello nel ricordo del massacro dei 100 giorni in cui furono trucidati 1 milione di

ruandesi di etnia tutsi per mano della minoranza hutu, si e' concluso l'incontro al Senato per presentare il libro di Silvana Arbia, magistrato italiano che decide di occuparsi di giustizia internazionale,''Mentre il mondo stava a guardare'' pubblicato nelle edizioni Mondadori.

   ''Dal 1999 al 2008 - ha ricordato nel suo intervento l'onorevole Enrico Pianetta, gia' presidente della Commissione Diritti Umani del Senato che si reco' in Ruanda nel 2001 - Arbia e' procuratore del Tribunale penale internazionale per il Ruanda e riesce ad assicurare alla giustizia numerosi responsabili di quel famigerato genocidio che da aprile a luglio del 1994 aveva provocato la morte di oltre un milione di persone''.

   Assieme all'autrice hanno partecipato al convegno Franco Narducci, PD, vicepresidente della Commissione esteri della Camera, Pierluigi Mantini, UDC, componente della delegazione

italiana presso l'Assemblea parlamentare dell'organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OCSE) che presentera' a breve in Parlamento una proposta di legge per l'istituzione di una giornata del ricordo per le vittime del genocidio in Ruanda, Sandro Mazzatorta Lega Nord, della

Commissione giustizia del Senato e Matteo Luigi Napolitano, docente di storia delle relazioni internazionali. Ha moderato Francesca Sibani, giornalista di Internazionale. Ha portato un saluto il senatore a vita Emilio Colombo.

   ''Per il grande impatto emozionale di questo libro e per far conoscere ai giovani che cosa e' stato il piu' recente genocidio dei nostri tempi - ha annunciato Pianetta - presenteremo il libro con incontri appositi a Milano, Napoli, Verona per poi tornare a Roma presso una universita'''.
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	DIRITTI UMANI: IL GENOCIDIO DEL RWANDA IN UN INCONTRO AL SENATO (2)=

	(AGI) - Roma, 10 feb. - Assieme all'autrice hanno partecipato al convegno Franco Narducci, PD, vicepresidente della Commissione esteri della Camera, Pierluigi Mantini, UDC, componente della delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare dell'organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OCSE) che presentera' a breve in Parlamento una proposta di legge per l'istituzione di una giornata del ricordo per le vittime del genocidio in Ruanwa, Sandro Mazzatorta Lega Nord, della Commissione giustizia del Senato e Matteo Luigi Napolitano, docente di storia delle relazioni internazionali. Ha moderato Francesca Sibani, giornalista di Internazionale. Ha portato un saluto il senatore a vita Emilio Colombo.
'Per il grande impatto emozionale di questo libro e per far conoscere ai giovani che cosa e' stato il piu' recente genocidio dei nostri tempi - ha annunciato Pianetta - presenteremo il libro con incontri appositi a Milano, Napoli, Verona per poi tornare a Roma presso una universita''.(AGI) Nic 101617 FEB 12 




Alcune uscite del Convegno sul Web
 
http://www.parolibero.it/it/cronaca/vittima-genocidio-umanita.htm
 http://www.julienews.it/notizia/cronaca/nove-anni-in-africa-in-prima-linea-contro-le-violenze-di-massa/100998_cronaca_2.html
http://www.magmazone.it/2012/02/il-diritto-contro-i-genocidi-in-africa-un-convegno-a-roma-giovedi/
http://rinascitaculturale.wordpress.com/2012/02/08/criticalia-nove-anni-in-africa-in-prima-linea-contro-le-violenze-di-massa/
http://www.lazionauta.it/silvana-arabia-in-africa-contro-le-violenze-di-massa/
http://www.giroma.it/girocitta/nove-anni-in-africa-in-prima-linea-contro-le-violenze-di-massa-se-ne-parla-in-un-convegno.aspx
http://www.cuspidemagazine.com/2012/02/nove-anni-in-africa-in-prima-linea.html
IMMAGINI
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